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Gli edifici risalgono ai primi insediamenti abitativi del XVIII secolo, quando il territo-
rio di Santadi rifiorì con la ripresa delle attività legate all’agricoltura ed alla pastori-
zia, le case sono parte del fronte residenziale che costituisce  la via Umberto I. 
La cortina in cui sono inseriti gli immobili, è una delle meglio conservate di Santadi 
relativamente alla possibilità di leggere, nella sua forma originaria,  il furriadroxius  
in una fase di trasformazione a centro urbano. 
La forma della cortina non è cambiata nel tempo perché non vi sono state in passa-
to, ristrutturazioni o modifiche al vecchio costruito. Per tale ragione il presente re-
cupero, oltre ad interessare l’edificio, assume anche un valore urbanistico e paesag-
gistico. 
Gli edifici sono situati di fronte al Museo Archeologico del Comune di Santadi, im-
portante centro documentale concepito come museo del territorio. Con quest’ulti-
mo esiste una sinergia che consente di offrire una vista più ampia del patrimonio 
territoriale del Sulcis. Chi visita il Museo Archeologico scopre l’esistenza di un altro 
museo, costituito non da oggetti ma da luoghi ed edifici sparsi sul territorio, parte 
rappresentativa e costitutiva dell’identità del Sulcis. 

Il luogo è già da anni utilizzato anche come spazio espositivo e per eventi culturali 

quali mostre, presentazioni di pubblicazioni, concerti (è stata sede della prima edi-

zione di “furriadroxius in musica”. Sa domu ‘e Paxi accoglie una piccola collezione 

permanente di frantoi in pietra ed è location per films. 

COMUNE DI SANTADI PROVINCIA SUD SARDEGNA TERRITORIO    SULCIS 

TITOLO 
INTERVENTO 

SA DOMU ‘E PAXI. 

IL CONTESTO 

DESCRIZIONE 

DELL’INTERVENTO 

 I lavori, realizzati seguendo le regole e le tecniche previste per una corretta moda-
lità di intervento edilizio negli immobili storici, sono stati eseguiti seguendo tecni-
che e metodologie tradizionali. I materiali utilizzati sono quelli previsti per il restau-
ro edilizio. Per le opere in muratura sono state impiegate esclusivamente malte a 
base di calce. 

OBIETTIVI 
 E FINALITA’ 
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